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Comune di Modena




GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE


PROTOCOLLO GENERALE n° 235019 del 27/06/2022
Al Sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli

Al  Presidente del Consiglio Comunale Fabio Poggi 

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena

Modena, 24 giugno 2022 
INTERROGAZIONE CON CARATTERE D’URGENZA 
Oggetto: Regole del restauro scientifico ed interventi operati o previsti nell’ex-Caserma Fanti 
Premesso che: 

- La Caserma Fanti di Modena è un importante e significativo manufatto storico costutuito da una Caserma di Cavalleria nell’area prima collegata al Monastero di San Pietro , diventata poi e rimasta pressochè inalterata sede della Scuola dei cadetti matematici pionieri ed utilizzata infine prima dell’abbandono definitivo del 1996 come caserma 
- l’edificio si sviluppa su due piani, oltre al piano terra, per un superficie complessiva superiore ai 7.300 metri quadrati e un’area cortiliva di 1.670 metri quadrati
 - l’edificio è stato poi trasferito con apposito accordo di programma dal Ministero della Difesa al Comune di Modena  è passato poi dal 2006 alla Provincia di Modena  che lo ha poi ceduto a soggetto privato

Ricordato che :

- il complesso è tutelato con D.D.R. del14/06/2013 e quindi  il piano regolatore della città di Modena e il regolamento edilizio tuttora vigenti prevedono come unico intervento possibile sul compendio il restauro scientifico 

- il restauro scientifico ( vedi RUE art.22.1) consiste in un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’edificio, ne consentono la conservazione, valorizzandone i caratteri  e rendendone possibile un uso adeguato alle intrinseche caratteristiche 
Visto:
- la SCIA presentata in data 29/09/2021 relativa a “Intervento di restauro scientifico e cambio di destinazione d’uso da caserma a residenza di ex Scuola dei Cadetti matematici pionieri “, Via Saragozza 105,109 e 111 identificato catastalmente al foglio 143, mappali 463 e 466 richiesta dalla Società Nobel s.r.l. 

Constatato che :

-  il progetto presentato presenta diverse incongruenze rispetto ai criteri e al metodo del restauro scientifico che prevede che eventuali modifiche proposte tanto di demolizioni quanto di integrazioni siano documentate da documentazione d’archivio 

e/o consistenti saggi effettuati in loco da aziende esperte autorizzate dalla Soprintendenza ; per portare solo un esempio dalla Relazione   (p.48) si dice “ Al piano terra , i locali affaccianti sulla via posteriore a nord  un tempo ospitanti stalle e 

rimesse , saranno trasformati in garage. Ciò è possibile in quanto si ripristineranno gli antichi portoni , tamponati in fasi successive e trasformati in finestre “. A supporto di questa ipotesi vengono portate  fotografie attuali da cui si ricaverebbero presunte strutture precedenti, mentre tutta la documentazione d’archivio ripoprta che in quella posizione ci sono sempre state finestre , quelle in sostanza ancora visibili 

- inoltre nell’”Analisi storica”, compresa fra gli elaborati di progetto, la tavola 03 presenta la planimetria di progetto della conversione del monastero in scuola dei Cadetti pionieri e indica le modificazioni da apportarsi alle murature con il nuovo progetto ,  planimetria dove è inequivocabilmente leggibile l’assetto delle aperture al piano terreno sia nell’ assetto originario del convento, sia in quello innovato della scuola, e che in nessun caso compaiono portoni, men che meno di larghezza carrabile
- che per altro il decreto di vincolo della Direzione regionale beni culturali (14.06.2013)  tutela l'edificio nell'attuale assetto dei suoi prospetti, articolati "su tre ordini di aperture regolarmente ritmate al piano terra da finestre quadrate, ai due piani superiori da finestre rettangolari ..." e tale assetto corrisponde al rilievo acquerellato disegnato da un cadetto pioniere nel 1828, documento allegato alla stessa relazione del progettista: in ogni caso quindi il vincolo così recepito nel piano regolatore comporta la immodificabilità degli attuali prospetti
Richiamato che :

- pur essendo il progetto approvato dalla Soprintendenza di Bologna con lettera prot. 12648 del 28 maggio 2021  il Comune competente ha comunque la responsabilità di vigilare sulle attività urbanistico-edilizie e di verificare la conformità dei progetti ( come quello in parola) presentato con la SCIA con le normative, comprese quelle di carattere urbanistico del Comune 

- compito irrinunciabile  dell’amministrazione comunale è la verifica dell’esistenza dei presupposti che condizionano la legittimità di un titolo edilizio  
SI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE:
- se l’Amministrazione sia a conoscenza dei fatti sopradescritti, e in particolare della Tavola 03 dell’”Analisi Storica” compresa fra gli elaborati di progetto, che fornisce precisa ed incontestabile documentazione della consistenza delle aperture al piano terreno sia dell’originario convento, che della scuola, nessuna delle quali ha larghezza corrispondente alle aperture di progetto

    - se abbia richiesto l’effettuazione di saggi per accertare la consistenza delle eventuali “antiche aperture” su tutto il suo perimetro originale" o se intenda comunque farlo

- se ci siano stati interlocuzioni con la proprietà e/o con i progettisti in merito alle caratteristiche del progetto in relazione alle caratteristiche del restauro scientifico e in caso affermativo su quali tematiche e con quali esiti
- come intenda procedere in mancanza di conferrma dell’esistenza di “antiche aperture” e in particolare se in tale ipotesi intenda segnalare il fatto alla Soprintendenza ai fini di un riesame dell’autorizzazione.
                                                                                                                                                  I consiglieri firmatari
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Giovanni Silingardi 
SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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